
La vendetta è iniziata. L’assalto con
lanciarazzi contro il cargo americano
Liberty Sun da parte di pirati somali
è stato «un atto di rappresaglia», solo
l'inizio della «vendetta» dopo l'ucci-
sione di tre bucanieri avvenuta lo
scorso 12 aprile durante l'operazione
della marina militare Usa per libera-
re il capitano Richard Phillips. A rife-
rirlo è Abdi Garad, capo di uno dei
gruppi di pirati. «L’obiettivo principa-
le di questo attacco era totalmente di-
verso dai precedenti»: «Abbiamo for-
mato una squadra speciale per perse-
guire e distruggere tutte le navi bat-
tenti bandiera americana allo scopo
di vendicare la brutale morte dei no-
stri amici», ha spiegato Garad rag-
giunto telefonicamente a Eyl, una
delle roccaforti dei pirati nella regio-
ne autoproclamatasi autonoma del
Puntland (nel Nord est della Soma-
lia).

LAGUERRADEIMARI

L’attacco contro il Liberty Sun, diret-
to a Mombasa (in Kenya), ha minac-
ciato ancora il bucaniere, «non è che
l'inizio»: «Avevamo intenzione di di-
struggere il cargo con tutto l'equipag-
gio a bordo ma purtroppo la nave ci è
scappata». Assalti e arrembaggi. Una
nave da guerra francese ha catturato
11 pirati a largo delle coste keniote.
Il ministero della Difesa francese ha
precisato che «l'operazione si è svolta
a circa 900 km a Est di Mombasa»,
dove «i pirati navigavano su un’im-
barcazione lunga 10 metri che tra-
sportava 17 barili di 200 litri di petro-
lio, e due skiff d'assalto». Gli undici
pirati si trovano ora a bordo della Ni-
vose. Sono stati intercettati «di sera»
quando l'elicottero che scortava la
fregata francese «ha permesso di
sventare l’attacco alla nave commer-
ciale Safmarine Asia», sventolante
bandiera liberiana.

All’operazione «Atalanta» parteci-
pano otto navi militari (di provenien-
za italiana, tedesca, spagnola e fran-
cese), che accompagnano «le navi
che trasportano grossi carichi com-

merciali nel golfo d'Aden, proteggo-
no le rotte e scortano i cargo alimen-
tari del Pam (Programma alimentare
mondiale) verso la Somalia», ha spie-
gato il ministero.

VERTICEA NAIROBI

Vertice a sorpresa a Nairobi tra Soma-
lia e Puntland per mettere a punto
possibili strategie comuni per com-
battere il fenomeno dilagante della
pirateria. All’incontro in un grande al-
bergo della capitale keniana erano
presenti anche il premier somalo
Omar Abdirashid Ali Sharrmake ed il
presidente del Puntland (regione se-
miautonoma, ma senza alcuna mira
secessionista, del Nord est della So-
malia) Abdiran Ferole. La ricerca di
una strategia comune è stato il princi-
pale argomento di confronto, anche
in considerazione del fatto che la co-
sta orientale del Puntland, in partico-
lare l'area intorno al villaggio di Eyl,
è divenuta la «Tortuga» dei bucanieri
somali, e che in quelle zone sono te-
nuti prigionieri almeno 260 marinai -
e sotto sequestro 17 navi -, mentre un'
altra quarantina (tra cui dieci italia-
ni), vittime degli ultimi sequestri, so-
no ostaggio in un'area più a nord, al
largo delle acque tra Puntland e So-
maliland, ampia regione che ha auto-
proclamato la secessione dalla Soma-
lia nel '91. Lì, alla fonda, poco lonta-
no da Las Qoray, c'è anche il rimor-
chiatore italiano Buccaneer.❖

MOSCA Il leaderdelCremlinoMe-
dvedev scava un solco sempre più am-
pioversoilsuopotentepremieremento-
rePutinconlasuaprimaintervistaadun
giornalerusso:nonsoloperlasceltasim-
bolicadiNovaiaGazeta, il giornalediop-
posizione di Anna Politkovskaia, ma an-
che per la svolta in temadi democrazia,
che«nonsipuòcontrapporrealbenesse-
reeallastabilità»eche, inquantoconcet-
to universale, afferma Medvedev, «non
habisognodiriabilitazione».Affermazio-
niche, insiemeall'aperturasulleong,rap-
presentano una presa di distanza dalla
elastica concezione putiniana della de-
mocrazia, da subordinare lla stabilità e
da adattare alle condizioni della Russia.

Democrazia e ong
Medvedev
si smarca da Putin
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«MANILA, VAGNI STA MALE»

Eugenio Vagni, l’operatore della
Croce rossa internazionale rapi-
to il 15 gennaio scorso nelle Fi-
lippine, «soffre di un’ernia che
necessita di un intervento imme-
diato». Lo ha riferito il ministro
dell’Interno filippino Ronaldo
Puno, citato dall’agenzia di
stampa locale Pia. Le autorità lo-
cali stanno aumentando la pres-
sione sui ribelli islamici di Abu
Sayyaf, che tengono in ostaggio
Vagni e lo svizzero Andreas Not-
ter, per costringerli a rilasciarli.
Abdul Sakur Tan, il governatore
dell’isola di Solo dove è avvenu-
to il sequestro, ha detto che i
banditi sono circondati e che il
loro accesso a cibo e armi è limi-
tato.

NIGERIA
Liberato il tecnico
italiano rapito

È stato liberato Giuseppe Canova, 44
anni, il falegnamebergamasco rapito
il 6 aprile ad Abakalili, in Nigeria. Se-
condo l'ambasciatore italiano Massi-
mo Baistrocchi, «non è stato pagato
alcunriscatto».Canovaè inbuonasa-
lute e si trova a Lagos.

LONDRA
Violenze al G20
Sospeso secondo agente

Lapolizia londinesehasospesounse-
condopoliziotto, apparso inun filma-
tochelomostraschiaffeggiareepren-
dere a manganellate una giovane
donna che lo aveva insultato.

P

AMMAN Omer, un bambino iracheno di sette anni, che è stato grave-
menteferitonellaguerrainIraq,partecipaaunasedutadipsicologiadestina-
taallepiccolevittimedel traumadeibombardamentiedeikamikaze. I ragaz-
zi sono curati all’ospedale Red Crescent di Amman da una equipe di Medici
senza frontiere

La vendetta dei bucanieri
Assaltata naveUsa
Clinton: prontounpiano
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DI...

Castro critica
Brown

In un articolo, Fidel Castro ha accusato il premier britannico Brown di «trattare con
pregiudizio»Obamaper ilcoloredellapelle. Il lidermaximospiegachenellariunionedelG20
, Brownè stato «visibilmente dispettoso nei confronti dei rappresentanti dei Paesi del terzo
mondo» e «ha trattato con pregiudizioObamaper la sua condizione di uomodi colore».

Bucanieri che assaltano per ven-
detta una nave americana. Cor-
sari arrestati dai francesi. Hil-
lary Clinton annuncia misure an-
ti-pirati; «Bisogna agire». I dieci
marinai italiani restano nelle
mani dei sequestratori.
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In pillole

Iraq, in cura i bimbi «malati di guerra»
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